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I mauoacritti anche non puLbiicaLJ, non sì restituiscono' 

L'INTERNAZIONALE ì 

(Contin. Vedi Inumerò di ieri), 

lY. 
Il reudalìsmOj le maDÌ-mort6, i beai 

demaniali, ì beni comunali andarono 
0 vanno scomparendo dall' Europa, e 
sempre a vantaggio delle masse. La; 
proprietà non è più un privilegio ma' 
un diritto che si acquista col proprio 
lavoro 0 col lavoro degli altri, perfe-
gittima cessione. La proprietà fa sot­
toposta a leggi eguali e valevoli per 
IQUJ : fa considerata, anche scientifica-1 
mente, come nna conseguenza del lavoro 
e nel lavoro si trorà il suo titolo giu­
ridico. Depurata dai privilegi e dalle 
sotTitù della gleba, assicurata e difesa; 
dallo leggi civili, essa sopportò il peso ' 
majfgiore in tutte lo politiche vicende, ! 
e fu considerata sempre quale fonda-] 
mento drogai siato civile. Senza pro­
prietà non Ve società civile, uè patria, 
E6 Stato: senza proprietà non v'è la­
voro; ed ove sccmparisse la legittima 
divisicno delle proprietà private, ove 
la proprielà divenisse comune o venisse 
ripartila^ la società civile cesserebbe, 1 
lo Stato non avrebbe più famiglia, ma! 
armenti umani, schiavi di pochi dilta-
tori irrespoDsabili e tiranni. Libera 
proprietà e libero lavoro faroco il ri-i 
saltato di molli secoli di lotte, di' 
sventure e di sacrificii: nel mondo 
economico come nel mondo morale si 
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ottenne il risultato di libero ciitadino 
con libero pensiero. 

L'operaio, da schiavo divenne citta­
dino, e dovette obbadire alla medesima 
legge promulgata per il proprietario, 
perchè la legge che aerve a tutelare la 
proprietà serve anche a garantire il 
lavoro* La proprietà ed II lavoro sono 
dal fatti riconosciuti o tutelati dalla 

r ^ - -

lOfige: ma la legge non puft creare nò 
la proprielà nò il lavoro: in faccia alla 
legge la proprielà ed il lavoro sono 
d'uD eguale eisenza, cioè la proprielà, 
per essa, non è che nna fase dd la­
voro, un lavoro compiuto, realizzato, 
che essa legge deve proteggere come 
protegge il lavoro propriamente dello, 

L'Internazionale vuole demolire la 
proprietà per divinizzare i! lavoro, vuole 
rendere il proprietario schiavo del-
Toperaio, e cerca di rovesciare il si­
stema naturale, per fondare un sistema 
arbitrario e tirannico a daoEo delle 
Nazioni, Essa si chiama Intornazionale 
e nega il principio di nazionalità! Essa 
si chiama associazione universale e 
rinnega il principio di proprietà: essa 
vuole Dna guerra sociale dei liberi 
operai contro i liberi proprietari, e 
professa il rispetto per la liberlà e per 
la fratellanza di tutti i popoli I 

L'Iolernazionale ò il più grande degli 
assurdi di questo secolo, ma è un as­
surdo pericoloso perchè, a vantaggio 
Oi pochi dittatori, si vuole corrompere 
la Glasse dei cittî diai operai per de­
stare una guerra o rivoluzione sociale. 

! 

i 

La propriotà ed i! capitale si chiamano 
un furto; il proprietario si |ccnsfdera 
non quale ccfncitladino, ma ladro: l'ope­
raio una persona privilegiata che ha 
il diritto di demolizione sijciaje. L'In­
ternazionale ha io scopo di convertire 
gli Stati in una federazione ai oligar­
chie operaie, tiranna dei prcprietarii. 
Nel medio evo la propr;età tGoeva 
achiavo il lavoro, ora si vuote che Vex 
lavoro comandi alla proprielà, si voole 
che la minoranza diagli operai imperi 
sulla maggioranza dei proprielarìì : si 
vuole che la mercede ormanti al ca­
pitale, e che lutto il mondo economico 
e morale &i capovolga per essere do­
minalo dal salario! Leggi, costumi, la­
voro del proprielsrio e capitalista, in-
dualria generale: lavoro dtilo Stalo, 
tulio deve cedere iu faccia alla lega 
di pochi operai stanchi di lavorare che 
nulla rispettano al mondo tranne la 
propria lega: che negano la ^alrìs, lo 
ìegg", i diritti, la uazi'iialità, il voto 
della maggioranza e che si arrogano 
un pontificalo industriale per distiug-
gere il mondo a pro îrio va-:taggio. 

Qaesla lega di pochi dittatori cor­
rompe ogni giorno migliaia di onesti 
operai. Essa si prev&le dillo più sacre 
parole scciaìi per disorganizzare o de­
moralizzare la società civile che è una 
libera assoriaziono di liberi proprielarii 
e liberi lavoratori in faccia a una legge 
eguale per lutti: tssa, prevalendoci 
delle sventure umane ed inevitabili, 
procura di rovesciare 1' ordine econo­

mo sul collo le Società estere le qnali 
ci saccbJaroQo il sangue e coiraaiienso 
dei Municipi! I! — Augnriamo quindi 
che la Società progredisca e uè otteega 
il doppio risultato della gloria cou te 
saccoccie^pìene dî marenghi, o di bigljê U 
da mille. 

Non numerosissime ma ben scelte 
sono le piante di fìori; tra qoesli pri­
meggia un rododendro che ci si fa ere-
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Dtìlla ditta Neville ammirammo as­
sai la pompa centrifuga per gli aaciu-ldere del giardino Salvi. Il dubbio no-
gamenti, -^ Il nostro Mazzuccato pre- • ^Iro surgi perchè non trovammo indi-
sentò da vero pompiere un modello ! cazione nel catalogo. Eppure quel ro-
iogegnosissimo da pompa per inceodiii dodendroèil più grande che si cono-
ed il nostro Municìpio dovrebbe occu- sca in Europa- — La sezione di semi 
parsene, lanlo più che i tempi recla- aerici è jicca assai, [ma pur troppo 
mano le pompe. — La bigattiera mo­
bile di Pagani-Cesa di Belluno dovrebbe 

abbiamo esperimentato che la bel­
lezza apparente non sempre racchiude 

essere adottala da lutti i bachicoltori ! il miglior seme — ci conformeremo 
perchè facile e comoda; che se anche Uoi^idi a' ^oto del giuri che avrà agio 
OD po'dispendiosa deve fruttare uoN^ esaminarlo microscopicamente.— 
magnifico interesse per il risparmio di Ed eccoci finalmente mezzi morti da 
tempo e di nomini che permetto. 

la Società Veneta del gaz-ricco di 
Padova ha avuto il coraggio di portarvi 
eccnpleto il suo apparecchio di gazifl-
cazione e di farlo funzionare. — Il pro­
cesso ci sembra semplice — certamente 
" gaz è splendido e non soffre para­
gone col gazesiratio dal caibone [os­
sile ~ il prezzo è mitissimo. ^ E per­
chè nfn sa n̂  e cominciala l'applica- 1 

ì 

stanchezza airultima stanza. — La api. 
— Chi di Doì non ha somigliato ai-
Tape nella sua gioventù ? Era quindi 
giusto che quest'esposizione ci riuscisse 
simpatica, abbonchè ncssuu di noi ab­
bia certamente prodotto miele — ed 
era pur giusto che ci fosse serbata 
qatista parte dell'Esposizione per ul­
tima, contenendo es^a tulio il dolce 
possibile. Non sappiamo se Tabbia pan-

ziunc ? Dedderismo che ciò avvenga] salo cosi una signora ripetnlainonle 
per molle ragioni, e principalmente pania da m ape che Tavea scambiala 
perchè è da mazo secolo che abbia- forse per un flore.—L'esposizione api-
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stica ha per noi un vero interesso, e 
non soltanto per le annunciate circo­
stanze, ma perchè la statistica e'in­
segna che in Francia re'sporlazione del 
miele frutta parecchi milioni — eppure 
r Italia è il paEse dei fiori! Ma pur­
troppo essi compiono !e fasi della loro 
vita senza lasciare traccio e senza dare 
quel frutto per cui furono creati, — 
Non poteva quindi non rìescirci som­
mamente caro vedere che questa in­
dustria, la quale qualche anno fa ira 
nell' infanzia, oggidì va prendendo in­
cremento coli che si può dire adnlla, 
e speriamo che tra brevissimo si svi­
lupperà completamente. Ce ne lusinga 
il numero degli espositori, tra i quali 
si fa distinguere per diligenza di col­
tivazione e per purezza di prodotti la 
Sùcielà apistica Arrigoni-Breda. 

Ci duole non poter completare la 
nostra rivista pariando della esposi­
zione didattica perchè V ora tarda ci 
obbligò ad escire, e dì quella degli 
animali non ancora aperta, e che riuscì 
poi soddisfacenlissima. 

Qon la bocca dolce, con le gambe 
che si rifiatavano ai loro ufficio e ri­
tornando dalle alle sfere ilella scienza 
alle prosaiche abiludini d Ila vits, tra 
nn sorso o l'altro del pseiido vtrmoulh 
del caffè dell'^^^a^'t^o, redigemmo un 
programma, incaricat̂ dt.ne ii più pìj> 
guo Ira noi, come quegii clie davii segr̂ i 
maniicsU di n aggicvo atLuudi[:6 a quolìa 

mico, sociale e giuridico d'ogni Slato, 
per reedere legale la confisca, il sac­
cheggio, la distruzione delle famiglie e 
degli Stati. 

Non potendo dominare nel mondo, 
la lega de' dittatori tiranneggia gli as­
sociati, dispone della loro esistenza, lì 
considera quali sirumenii di azione, li 
demoralizza, li rende avversi al lavoro, 
li fanatizza con una miseria artìfiziale, 
toglie ad essi il sentimento di patria 
ed il sociale rispetto per le leggi, li 
abitua alTidea dell'ozio legale pagalo 
dal proprietario lavoratore, si sosti-
luisce, per gli associati all'autorità dello 
Sialo ed airautorità della legge, priva 
gli aasociatì dei carattere e diritti di 
cittadini per renderli vìttime di una 
tega senza diritti e senza responsabi-
Ita, di una lega di avidità, d'ozio, di 
livore e vendette, 

Lfga irresfonjabile in faccia ad ogni 
Stalo! Questo, è il carattere che la 
rende pericolosa. Il suo statuto none 
protetto da nessuna legge : nessun Stato 
Io riconobbe, e perciò tutti gli asso­
ciati, in forza del suo slatuLo sono non 
ciitadini ma vittime, che non avreb­
bero diritto dì reclamare la prolezione 
de! loro Stato ÌD caso venissero offesi 
dai diliatori dell'Internazionale, l po­
veri operai di buonafede associandosi 
air In'ernaziooale, abdicarono alla loro 
patria e si posero a discrezione dì una 
assocìazìcne senza patria: ma nemica di 
tulli ' si posero ai comandi arbilrariì 

! 
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più 0 meno innocente ma sempre tem­
perata allegria, la quale senza meno­
mare il valore di nn uomo, può non 
essfre disgiunta dalla serietà.— Ci av­
viammo a pranzo si GarofoH, — Chi 
vuol dormire bene non sì fermi a Vi-
cenra, ma chi vuol mangiare da gour-
mand vadi ai Garofoli ~ il locale è 
quello che è, ossia quello che era, 
quando per recarsi da Padova a Vi­
cenza si ficeva testamento — non ram­
mentiamo tal epoca per personale co­
noscenza, ed Invochiamo la memoria 
dei nostri genitori, anzi dei nostri nonni; 
ma se le sale dei ristoratori vicentini 
non sono molto confortanti, tutto spa­
risce quando nn buon appettilo vi porta 
davanti ad una tavola anche appena di­
scretamente imbandita. Per non accre­
scere il numero dei peccatori di 30/a, non 
faremo !a descrizione dei cibi piuttosto 
divorali che mangiati — basti il sapere 
che non mancarono i heccafichi ma.,, 
a cent. BO l'uno — il dettaglio era ne-
cessaro a smentire tante veci esage­
rate sul prezzo di questo innocente au-
gelelio coDdtìonato air arrostimento, e 
che in (al modo firma ia'i delizia in 
pranzi vicentini. A! csiflò dilh Staziono 
che prosi cita le colline veronesi, le 
qijùli CO'pittano la incanlevclrj vista 
del CamjHi Marzio, tra un sorso e Tal-
in> del M ki riandammo le impres­
sioni che dovevano servire alla nostra 
rivisita. — Dopo una toilcnc più di so­

di pochi dittatori che non conoscono, 
6 contro i quali non potranno invocare 
il patrocinio delle patrie leggi ; eui 
cessarono dall'essere cittadini e ai r ^ 
sero ciechi strumenti di pochi ambi­
ziosi ; essi rinunciarono ai loro diritti 
di cittadini per far la guerra a tutti 
gh Stali ed all'ordine sociale, onde ao-
meniare il salario del lavoro deir av­
venire ! I 

La malvagità dei capi corrompe ad 
ogni ora l'onestà delle vittime ed djp-
parecchiasi in ogni Stato una goerra • 
fraterna col pretesto della fratellanza 
universale! E tutto ciò per ambìzlou 
corrotta l 

Per obbedire airambizlone di pochi, 
moltissimi operai onesti, riuunciano ù 
diritti dì cUtadinanza e si vlucolano a 
nna missione d'assassìnio: rinunciano 
alla libertà del" lavoro per vincolarci 
air obbligo degU scioperi forzati: po­
nendosi ai servizìi di un' associazione 
non riconosciota, espongono resistenza 
propria e l'avvenire delle loro famìglii. 
L'operaio, divenuto congiurato, dà un 
esempio fatale ai proprìi figli, ed av­
velena il pana del proprio lavoro. Col-
V idoa di libertà si rendono schiavi 1 
liberi operai, ì quali sopporteranno 
lutti i gravi pericoli e danni, senzaavere 
nessun vantaggio reale dalVassociazione 
antinazionalC' Questo è il nome che si 
deve dare all'Internazionale, percioc­
ché dichiarandosi avversa al principifl 
di nazionalità e di proprietà, essa è 
un' associazione aniinazionah, e tale 

' b-*.r.-lr JI S J ^ ' t ; : ^ ^ ^ ^ - ^ ^ -.J-fc ^ > • ' ^ ^ J ^ 

stanza che di forma, ci avviammo al 
Teatro, Un magnifico pepi^no ad ottd 
lire affittato da un tabaccaio a di&pQt 
di un libraio che ne voleva dodici, 
(oh i librai I) ci ospitò, e religiosamente 
ascoltammo il Ruy-Blas. — Aver udito 
quest'opera a Padova e a Venezia, c îm-
pedi r entusiasmo^ ma così la musica 
appassionata ed estremamente simpa­
tica, come r inappuntabile eseonzìone 
con cui suOEÒ Porchestra e cantarono 
tutti gli artisti, non esclusi 1 cori, et 
fecero passare una deliziosa serata; e 
se non avevamo da ammirare qualche 
capricf̂ iosa 0 costosa celebriti, più e 
più volte ci sfuggirono spontanei dei 
bravo, bone,». Dopo l'opera venne la 
cena che non raccontiamo perchè noti 
ci si chiami epicorei, e poi?... Una U 
paga tutte. La notte, borribìle dietu^ 
fu totalmente insonne I Né valse la 
stanchezza, nò il generoso vino, uè l€ 
invocazioni a Morfeo, uè la tardissima 
ora a farci trovar sonno. Le zanzare, 
i papataci, i letti duri furono le no­
stre tribolazioni. — Le prime ore del 
giorno ci viddero in piedi, e fatto il 
sacramentale acquista di rizzetle e ĵ oc-
cacc(6 dalla Meneghina, partimmo — 
dimentichi della notte insonno e COB-
leali di lutto [irecisainecte come sa­
ranno contenti coloro che avranno avute 
la pazienza di seguirci nella nostra sva­
riata escursione. . X Y. Z. 



GIORNALE DI PADOVA 

deve considerarsi da ogni Stato € da 
ogDJ onesto ciltadioo, 

Neil* intercsad denH onesti operai che 
si asaociarono o atanno per associarsi 
a quella compagnia dì ventura o di 
tratta degli operai^ neir interesso del­
l'ordine civile e legalo d'ogni Stalo e 
nazione: nell'interesse deirindostria e 
del libero lavoro e deMiritti civili de-
gli operai sta h oeceosità d'una bgge 
internazionale di preveczìone e di puni­
zione. L'Internazionale è veramente una 
tratta d'operai cha si rendono schiavi a 
profitto dei capi deirassocìazìoùe : e come 
per la tratta de' poveri africani gli Stati 
s'accordarono pienamente ed operarono 
concordi, cosi, per quesfa nuota tratta 
d'operati i Governi europei devono sta­
bilire una legge internazionale da es­
sere attuata ed applicata con onestà 
ed energia. 

Questa legge dovrebbe essere deri-
Yala dallo studio della slessa associa­
zione internazionale, ed i suoi priQî jpii 
generali saranno facilmente stabiliti. 

Pell'inttìresse internazionale derivante 
da tale legge, noi ci permettiamo dì ac­
cennare ai suoi principii generali e fon-
damentali^ e, per' amore di libertà, da­
remo no abbozzo di legge, senza la 
prtt&sa che possa servire di guida ia 
uno studio tanto complicato, studio 
che,.potrà firsi bene e praticamente 
da' soli' uomini di Stalo che avranno il 
grave incarico di ccrapilare tale leggo 
interoaiionale, (Continua). 

potevano aupporttre na oacloo più fi^rte . 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
1 ^ I . • ^ 

' Soma, 18 settembre. 
L'opinione pubblica si va disponendo 

a celebrare Y anniversario del 20 set­
tembre m f̂isioie dopo l'esempio dato 
dalle piccolo città di provincia, tra le 
quali Civilavecclita, che festeggiò ieri 
Tannivers'Ario della sua liberazione. Si 
soro uniti a quest'uopo i rappresen­
tanti dei diversi Circoli e delie S:̂ cielà 
e tennero ieri un mseting nel teatro Ar 
gentjna, prtìsieiinlo dal conte Pianciiinij 
il quile credette di ?-ccap ,̂rrarsi la 
simpatia deiradunjnsa premsttendo che 
la festa dol 20 settembre non è mo-
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n îrcbica ma naziouaìe. TntlaTis, r,s!5endo 
egli stato incaricalo dì comp̂ orro il seg­
gio, scelse ì rappresentahli dei Circoli 
e d-lle Società, e mentre non liimon-
ticava il Circolo Cavour, lasciava da 
parte la Società d̂ i Reduci, che pro­
testò per bocca del suo presidente. Se 
ne disaero d'ogni colore, si fecero pro­
posi© diverse,tra le altre prevalse quella 
dì fare una processicene co'.le nppre-
stìutauze di,tuttei ie. Società a Porta 
Pia, Si vede proprio che Uoma. non 
può dimentìcore le processioni, che 
furono per 18 secoli la sua forma abi­
tualo di feste. Mutato governo e mu­
tato indirizzo la fornia è'rimasta. 

Dispacci giunti dalla linea del Ce-
nìsio annunziano che la cordialità tra 
i rapprfsentanti francesi fi i nostri è 
stata tate da lasciare in tutti la più 
grati impressione. Il ministro francese 
Lefrano pronunziò al banchetto parole 
di viva simpatia per Y Italia ed ha pro­
pinato alla fratellanza perenne delie na­
zioni italiacà e francese» Vi 6 dunque 
un terreno sa cui le due nazioni possono 
abbracciarsi o ccslituire [la loro ami­
cizia, ed è quello dell'avvenire del com­
mercio iaternczionale; terreno pacifico 
e pieno dì frutti feconii. S-

\[ HESSiGGlO DEI UM IMU 

com^ VÌj2T6$Ì8tra,menÌo, gli alaaol, 1 oiffè, 
gli znocherl, l tfcbaoohf, blaognava pon* 
Bire ad ImpDatd tutto affatto nuovo. 

JLlutatI dai Inml di uomini ipeolaìl noi 
ibbUmo oaroBtn qaoite rlsorae novelU o 
noi fbbiamo. pouaato ohe lo tiasa ohe 
portar^abbero lo matorle prime avrsbbdrò 
Il vnntigglo di ripartirai medilo, o di­
viderai alVlnllnlto e d*o3ior OI)8L mono 
floDBibill per f oontribnontf. 

AUorohò ItfjLlti nna libbra di fioton<i, 
di lana, di lino o Ai aetn à pervosata a 
fiUrsI, a teifitirsl, a oolorlrsT, a agav«r-
tlral JQ vefltlmGDtB, è bon difilcllo dì 
trovnraa il valore o saniipQo i oaricbl 
che han potato, flrtto dlvaras fL>rmOj rl-
sultsirao per 1 oontribueuti. È eoa verità 
Qcuale obo i paal iQfLnUamantQ div«rji 
divoDgano qnsBÌ Inieoslbi]! per qaolll 
oho 11 Sopportano. 

Eoco alò obe aveva pensato il governo. 
Ma tali i^HiiUoni non <ono aeDaplIoL 

Eflfle haano provocato nella voatra oom* 
Eolsiioue del bilancio un laborlcao e8;ìaie, 
fan rlni saere delle obbiezioni antiohe e 
oonclnoono ad QDA rivJaìa di tutto 1^ ìra-
pcste p';ajIbU^ Questo doveva esaor̂ ^ e 
qneato non pvova che V Importanza del 
B^ggatto e la a^rletà di qaoUi ohe rha;ìno 
esaminato. 

Qa«Bto esime ha preso e dovea pren­
dere più meal e uuì Riamo OL«I arrivati 
all'ora preaante, fianca eaaere rlntioltl né 
gli uni ni gli altd a dalle riaolnzioni 
definitive. 

La ne^ieEsitti di una acspensiono dol 
vostri lavori easendoef apparsa A tattf, 
una oomnufaslano essendo stata formata 
pariìisaro il giorno dalla vostra separa­
zione e quello del voatro ritorno, il go­
verno affino di paolAosire delle tmasa-
doni dei diiaEdi ,obe dividono qualche 
volta 1 neutri spiriti senza dividere 1 no­
stri onori, ha Immaginato di proporvi e 
dì atsblliro d*ui:i dacimo eventaale tem­
perarlo, che por torà bbe, in t n i volta, sa 
tutte lo Dontfibazloni e ohe sarebbe 11 
supplemento oorto doUe nostre ritorse 
d'flggs Ai primi giorni dolVanuo 1872: 
noi ncn avremo BDGUO fra 1 differenti 
siatemi d'imposta^ ohe sono oggi pre-
£ent%tl. 

Era una rìiorsa doBtiosta a gj^ranUre 
il cervulo dell* atamorth.zamsnlo, ioape-
rocchèt giova ripeterlOj il vorvJ:£fo degli 
intorossi è giii aaslourato dtì 360 milioni 
d'irept^sti ohe voi avete votati proceden­
temente. 

Il governo, proponendovi questo aup-
plemeoto di rlsLrjQj OPA stato diretto 
dalla Sua viva aplleoUqdìae_per 11 ore-
dJto, per qncBta potenza df credito, obe 
è la più grande dello neutre f̂ r̂xe, e che 
dispiegandosi or non è tnolto oon tanta 
energia, sorprese il mondo, e quasi Tha 
raoconaolato net sapore ohe la Franoia 
ò anoor iloriàa, sempre vigorosa, e^mpre 
pronti a rlnàsoere-

Per6 qotTSlo deoimo, sebbena SHn:moflBo 
oon uoa ria&rea eventa3;le, loquletò RÌ-
ouni, provoeò le osssrvtztoni che qus' 
Innqua Imposta luiolta e si chieda se 
^nosCu gir^nzia aappIaCoria aia veramente 
indispensabile» 

Dlllatti, algBoiri, nel vedervi ultima-
menco votare al eoFagghsamente 360 mi 
Uonì di nuove imposto, ohi paò dubitare 
della vostra ferma riaoladoEie di far onore 
Agli Impegni dalla nazione! 

NdJ vedere ffepratntfo in quKntff copia 
rientrino tutte le tasse paralizzate dalla 
guarra, non qnile pnntaalità si liquidino 
alla Bi;naa di Franeit gli eiSetti ccm 
m^^rolal', Il eui pirgamento ò sospeso, obi 
potrebbe dnliltare dalla solvibiUtii della 
FnnoIaT 

Non ora dunque che nn estreiioo Horn<' 
polo ohe oi ìnduoeva a proporvi na de­
cimo sicoome risorsa eventnciìe e sicura 
dato \l eaao che ninno fra 1 0'steml della 
U83Q disoasse, fosse provcJso. 

Tuttavii, rioonosoendo ohe 11 eredito 
non avea un Indispensabile bisogno di 
questa garanzìa auppletoris, e ohe *fi3' 

sttUa materie prime, tasse sulle varie 
speolo d'entrate, B finalmente del deefmo. 

La tranquillità ohe è per ossare aooor 
data & tatti, il sc^gglorno nelseno delp&eae, 
la eonsultaslona Intlm», In eni oinsonno 
potrà intorrogarlr, vi permelteranno, i l 
vostro ritgrno, dioaamlnira oon più stten-
£lone,edKiiebeeonp'ù ftutto^le numeroso 
quesElout che quoato nuove JranoBto met­
tono Bui tappeto ed 11 orodlto vi vedtJi 
la garand» d'un esame ^ift calmo e più 
profondo, 

Aloanl pensarono oho se, por obbe­
dire ad nna evidente neoeasità noi In 
oggi ci separlimo, oouvrorobbe^forao farvi 
pia presto ritorno ondo provaro al eapl-
tallatì la nostra premuri di d(P.»fjgo 
agli Impegni dol paesOi flslvo a prondore 
dopo breve iiilervailo, un saoaudo pe­
riodo di ripi'so. 

Il governo, sigaorl* non lo penSJ, e 
deve dichUr*rb a voi oon fraiioheiKa, 

Mentre oho rattuLlfl interiuzlone dal 
nostri lavori non algnllioa nulla .d"lm^ 
baraEzanto Inquanto alla puss;bìlità ed 
al volere d*ade^pler0 ai nostri Impegni, 
noi poBBÌarao allora consultare libera-
monto 11 bisogno d'na ba^ttnle riposo. 

Un riposo divise non procurer^bbo 
punto irgli spEritl tutto quel bene che 
desideriamo atifogere. ladipoodi^ntemeute 
dagli inconvenienti d^nn aeoondo oemblf 
mento nel cuora doirinverco non lasce-
rebbo a voi il tempo d'oaouparvi del­
l'amministrazione dipiirtlmaatale e dei 
vostri doveri di fimlgU", né a nel quello 
di adempiere gli Influiti doveri dyl go-
Tsrno ohe lH vostra eonfideasa verso 
di noi ci h i imf^cflto. 

La Commissione vostra vi doir^ai^da 
di flsaare il vostro ritorno al 4 dleembrei-

DJnanri al paasa D'JÌ assumiamo h 
reeponflubilìti di conaìgUarvelo dopo di 
essa, a di ohledaverio categorloamente ; 
ma slate ben convinti, non ò già per 
eotlrarcl al vostro controllo. 

Queste controllo ansi noi lo inv^^chia-
lUD ; nel vorremmo ebe 1 voatrì sguardi 
non ci abbE^ndon^saero un istaote; poiohò 
voi non sareste testimoni d'un'icoessaote 
•pplleazlone i»llVperAi della rlorganlzia-
zlone del panie. 

Voi non vedftìflte iu noi che d&gU opa-
n i soUeoitl, Sotto il p^so soooombeuto 
doUa ùtIoK, msi mofisl da quost^ uaioo 
iniordùsQ che ìnaplri 1* ^qaipf^glo d' nu 
legQo in pcrÌDolo, ove tutta la ciurma 0 
pis^eggiarl nnisncno i loro &l^rd per 
iafuggite ad un comi^ue pericolo. 

Per buona furtunH, sigaorf, vediamo 
già spuntare airori^^onte il pigino, 0 
quBSta vist« ci rallegra e rinfc:.na& i 
nostri cuori. ^ 

Slamo uniti, lavoriamo tracquUli, e 
diretti da voi, lo Stito ritrovorà ad un 
tempo la prea , T ordine, la libertà, li 
benessere^ ed a tutte le sue ^veeohie 
storie aggiungila 1» gloria d'esaerijl sai 
vato da sa stesso dpl più grande e dai 
più minaccioso dal naufragi. 

estranei iiramminlitrizlone, purché siano 
latireiti in naa Università del Regno ed 
in una sou^da d'appllcvzictre, od abbiano 
fatila il oorsD oiim^leto della aeuula sn-
periore di o^mnornio dì Venezia, della 
scuola d* agrlarjltura di MiUno, della 
sBuoU navale di Qenova, del Uasao in­
dustriale di Torino, od Infice delle scuole 
suptirlorl di guerra 0 di marina. 

Sarebbo. abolita T ultima .clacss degli 
aluti agenti, ed il numero complessivo 
delltì rim[in?rntì due claeal saiobbo sta­
bilito in 750, EJaD^oha per gU aiuti »« 
r«hbfl non solo mantenuto ma più effl* 
otoemente appllaiito il sistema d'agli coa-
m\ smru^tteodosl a questi ohi abbia ot­
tenuto la llconza llcesla 0 dagli istituti 
tccnloi. 

Una iTcporlantorif.^rma avrebba luogo 
ftuoke negli iegMorL Aboliti gl'ispettori 
ci^mpartlmentali del CAtaste, che, a dir 
vero, non hanno mal avuta gran ragiono 
di (isaere. Gretti sai pesti di lipettcrl su­
periori Eaolend parte della Amministra­
zione provlnolule ma dipendcati dirotta­
mente dftl Miirlstcre, collo stipendio di 
lire bOOO e 4500. Migliorala la condi­
ziono degli 'ispettori provinolal', surro­
gando rindenultà fls»a che neUa mig-
gloF porte del anni, ^^^ iosr.flhiante t 
coprire ie speso effettive dal loro girl, 
con una indennità dotarminata eolie noF' 
mo geoerali atr.bilite nel onsj di itnpie-
gGtl iu missione dui deoretl dal 14 set­
tembre 1862 o SS agosto 1863. 

dandosi alla probità ed tlla rioohezza 
{Cont.efineyVedinutn.UQJ delia Franoi», i capitalisti disputavansl 

L I porzione delle impeata oho ò d e - ! i valori franoeai, U oul prezzo aumen-
•tlnUtì a rloiijpiro qneata partita do3l0 no- tava s colpo d'ooohlo, il governo, allo 
•tre obbligazioni, al oompunova sopra- soopo di risparmiarvi disoussloni par ora 
tutto sulle tasze dello materie primo, impossibili, consonto ad aggiornare tutte 

Leggesi nelle Finanze:. 
Crediamo pot&r annunaUre naa balla 

serie di importanti riforme nelI'organU 
zaziona del personale delle impesto di 
rette. Ecoo la dÌ8poQÌzit>ni ohe, secando 
quanto vaniamo taslcnr^tì sarebbero im­
minenti. 

Sarebbe grandemente ristretta Tultima 
elasse degli agenti; a noi ai [auguriamo 
di vederla quanto prima addirittura sop­
pressa. Tatto Ì9 iselte olasBi sarebbero 
aggrappate in due distinte categorie; 
Tana comprendente le primo tre Gh&et; 
l'altra le quattro aitiate, 11 passaggio 
dali'ana all'altra categoria avrebbe lu^^go 
sempre mediante fisame di oonoorsoj da 
faiai annualmente; mentre la norma dal-
ranzlanita si conserverebbe unicamente 
nel paesaggi tra olaase e classa. Ed il< 
resAcje pel pn^s^ggio alla prima onìs-
goria sar(7hbQF0 ìudlstlnt^mente ammesal 
tutti gli igenti della categoria seconda» 
osfla delle ultima quattro olasjì, purché 
abbiano due anni d'ufdcio. 

Seguendo il medesime concetto, od allo 
seopo di migliorare per quSDlo possibile 
il personale delJ;> ^gonzle, introdneendo 
in esae buoni olemontf, sarebbnro au^-
messi agli calimi di couaot-so por posti 

Il TempSt sullo divergenze fra !a 
Francia e r.ltalia^ pubblica il seguente 
rimarchevole artìcoìo: 
i L̂  Italia è anzitutto una nitzlona in 
lotCfi oon quel poterà temporale di eai 
r imforo napoleonico si é f«tto grataita-
mente il oamplono, e per cni repi.100-
pato francese sarebbe ancora pronto a 
porre a repentaglio tutti gl'interoosl del 
nostro paese. Anchn oggi le di-olama-
tionl dell'ultramontftnlsmo fraucijsr, gli 
emendamenti, i fjgll relrgiosl, tutta qatr-
ste manifast^zloni cloche ed appasiio-
nate sembrano non «vera che un og­
getto, quello di flilionKro par aempro 
roplulone degl'Italiani. ' 

È infatti Tcptiilone che ci è ostilo In 
Italia, Il Governo di Viitorio E^tnuole 
B% quel che deve pensare dello ìctonzloni 
del Opverno del signor Thiers, Egli è 
persuasD delU sinoerUa delle sua dlohla-
ra;̂ ienj< MA il pubblloo rosta dif^deute, 
ìk stuajpA itdisDa oi ^ ostile^ ed è pu^ 
forjfift riconoscerlo, quect' ottundine si 

spiega troppo madianie provccEzloni iu* 
oessanLl, 

Bisogna sperare ohe la puiitloa del si­
gnor Thk^E's Unirà col trionfare di quo» 
ê e dlfiJenze. NA non abbiamo il diritto 
di traaourara alcuna alleanza, uà di aìù-
gnara alcun nemico, o perciò dovevamo 
gut^rdardi d^l fAVOdre i tentativi del no-
atrt nemici per entrare la disiapori ocl' 
l'Iti^lia. La condotta del Governo fran-
Gosê  ol plaoe riuonusaerlo, è rimasta por-
fettameiite corretta a questo riguardo. Si 
rleordano le sue dichiarazioni intorno alla 
petizioni episoKptU; il signor Thlers ri­
conoscerà che non poteva, ,tasera que­
stiona di risUblltre il potere temporale, 
ma tutl 'al più di Uc its^^iUvo i'iudi-
pandenza dei potere spirituale, Bgli stesso 
proclamava ooài questo gran fatto deUi 
ojiduta del regimo teocratico. Il cattoli-
clsmo^ egli lo confaasavD, non era ora< 
mal più un impero, ma soltanto una re­
ligione. Il signor Thlers, dopo d̂  iilLora, 
non ha deviato da quella ilnes; ha fitto 
tutto quanto ha^^pjtuto per resasourare 11 
Qovòiuo italiano, e rioondurre a sa VQ-
plnione.al.di la de'montt. e se non è me­
glio riusailo, con bisugoa attribulrio che 
£gri!itrigbl od ili fan£tÌJ>mo da'noatrl ul­
tramontani. 
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Di,po tver ausi^entuto certe impesta oho l le qucetionl riilettenti le tasse, olcò tassa [ di agente di aeooada oategorii anche della rasiatonza Inattesa di Parigi a dello aloni, era largo benefRltura dei poveri. 

UN NUOVO OPUSCOLO FRANCESE 

Un rooénto opuscolo dol cig, Cunbo 
val-CUrfgQy Y^quiliÒrio europeo, oon-
tieuo una rivelazione aha, se fesse con­
formata, Evrebbe uun rcalo Importf.nza 
storica : 

< Il gsbinolto di Vienna, dico 11 si­
gnor Cachevtìl' Gli^rigDj', preoooupato 

sviluppo Improvviso dei nostri eagrcUl 
uelle provinole, pensò ohe era gfuato il 
momento di una mediazione armata. 

« Uu scio ostacolo tratteneva i'Àustrii, 
lo Sisto precario dello aae flonnze. 

< Il aSg, Garabotta iuoari^ò un cgento 
eooUdenzlalo ohe il governa franojse te­
neva a Vienna, di trattare noltamanle 
la qnìstfooe dello flaanio eoi governo 
austHaeo, dichiarando ch*eis:i Barabba 
eeloUa dalla Franoìa, e L'Austria sti­
pulò le sue oond[zloui, che furano ac­
cettate: uu mUioua di franoiif per mille 
tiomini posti iD oampagQR. 

4L Perù, flio50ìiie naluralmeato, il sirou-
laoro di governo che esisteva a Toura 
Ispirava poca flduoi*, e Sfinza tlubbio 
molta ripugnanza airAuitrl*, essi dichia­
rò ohe intendeva trattare con uci'Assem­
blea eletta av-^at» qaa^ità per rappr^'san-
taro ed impegnare la Frauda, quaudo 
uncho questa riunione competente f(jasa 
scelta fra 1 oonslgli generali ed Lndlcsita 
da questi. » 

« Ma lì signor Gambetta rospbss ia 
moda assolute D(L,'DI pons'ero di un ap« 
pello alle ©iez-ioui, ovvero della OLUVD-

CEzlono dì un'A^sarabloa qu^^Uinqutì, e le 
ncse restarono a quel punto. > 

N O T I S I lTàLIi.KB 

ROMA, 1$. — Lfggesi nslh Con­
cordia : 

Sappbmo ohe alcuni agLUiori di ma­
ltiere aojiortlsl della poco fivoravoleao* 
ooglionza ohe avrebbero avuto qui in . 
Rotea dslU popolaaìono e dal Qyverao, 
haano dcilbcr£to di f^itegglara a lor ma< 
nlora 11 giorno 20 nei prossiral oastelli. 

In una pioemia olUà dol subuibb al è 
di già istallata una colonia compose di 
fjrsd quaranta de'sur riferì ti Individui, 

Peccato per essi obe anoha ivi si rkrovl 
la regia questura o la giiardla naTilcoaU] 

— Il Tempo di Koms, avendo Tdtro 
gloruo riprodotto, a nove anni dM&tor> 
vallo, il racconto, di cui fu mualrati U 
f*Iaitù, gtà accolto in addietro 0 poi 
nmentlto anche ó&WOpinìone, di un^ gio­
vane Contesila Statoli?, che dJoovsiJ pu" 
gallata nel Quirinale dall'ex Hi'g'nst Ma­
ria Sofia, fu cì-ialrotto a pubblicare in 
qnaitti giorni una nu:rva s-neutlU levia-
Isgiì dolila stofisa famiglia Statolhi e vi 
aggiuuBo di proprio UJIK oeplioìÈit diiMa* 
raziono nello atofisj Banŝ » • -

FXREi^JZE, 19. — Questa mano, !1 
tror:o dcirAlt;\ Ittìlh yartltti d^ Termo 
il i8 alle Gj-to poro, giunco n Fjrsoxo 
vtìrso lo lOjljS cioè in ritardò di ti'c or*, 
porche le ai'q<ie ficaro fL-fn r̂e [ìarto di 
un ponte pressa Vergato. 

(Qùtteita Toscana) 
TORINO, 18. -^ Oggi fu apcru al 

pnbblioo il. ferrovia da Torino u Rivoli, 
Moltissimi passeggiati lAOOvfino parte del 
primo oonvogUo, {Oasc. del Popolo) 

— 19, — Loi^'geii uello SÌ&BBO gioruflio: 
La nostra città ha ripreso U suo a-

spelto di capitale. 
La C&rta, ministri, diplomatici, soca-

tcirf, deputati sano in massa a Torino, 
Ieri mattina alla ore 11,1^2 la Giunti 

iuunloipale si ò raoftta a far visita B1 de­
putato De Hé^usat^ ministro frauocee. 

Questi al intr^tcnie Inug^mente sol 
rappresentanti di Torino, dlsae oortesl 
psrele airindirlzza di questa citila e del 
Pie [no u te. 

Questa sera ha luogo 11 pranao dì gala 
a Corte offerto dal ReurdigolUri eit^rl 
editi^liani. , 

MILANO, 19, -^ Il Re ritarderà di al­
cuni giorni la sua ven ta inHll±:u<>P°^ 
visilaro rEspoalzlono: vi arriverà ocl 
PWuDipe 9 la Prjnolpesaa di Piemonte, 

^ I gtcrnall di Milano dicono obe ieri 
alla porla di uscita deiriilspcslalone io-
dustrla.ift venne arrestato un giovane e!-
vilmente veflt^to perchè nal torre di dau** 
al fittcriuo 11 bjDlone depositato ne f̂ 3ca 
innavertontemouta uscire lo Btoooo, =La 
guardie di P . S. lo arpeflt£roa.o in basa 
allo'uuova Isggedi pubblica sicufez", a 

fdccro herlesimo. 
GENOVA, 18. ~ 1 giornali naQua" 

zÌBTJO h Kiorte dal senatore del Resoo 
marohese Igearlo PalUvictui. 

Uomo integerrimo o di f'jrtl COLVÌO-



GIORNALE DI PADOVA 

VERONA, i 8 . —IL'odlorn^ bnlloltlno 
del Tiiaolo reaa: oflsl nuftvt 21, guariti 
7 m(>rtl 2, restano io ourt 293. 
'viCRKZ^, 19, — Il Giornale di Vi-

cema regiaira h nollsli di unlnsenfUo, 
por oanB* riteouta »aeideatale, aafìoodato 
nelii flotto dtìl 12 oorrflnlo In un looììa 
di proprlfllà' di qutìUi Cs»! GentmU de­
gli E'pst! , in OrgiftnOj Cmtrà Teon-
flblu. Tutto fa in brove un maouhlo di 
rovino- non ai SnlVArono eha Mai ini-
mflli; H dsnDo ÈÌ oaÌQolH a Uro 4E00, 

NOTIZIE ESTEIIK 

FUA.NC1A, 13, — DJaa il Sotr eho 
It Francia nomlnoFabbe [qmtntD prima 
an a^ubiaoiat^ro a Berlino in luogo di 
QQ louipllae ìnoarioato d'iiSivi, e ;oba 
ilipettanto ffpcbbfi allora la Pruaiia rU 
ipstlo H1 governo di VarealUai. 

— La Consittndon dlo&ohoalouni de­
coriti àaWn leglon d'onera h:iDDO l'Ju-
taazIrjDe di OLnvoQflro un*»BABmbloa di 
Uglt^usri per aprirà naMuobieSta lui pJifl-
MtT di qaplohfl nuovo titolna dall'ordine. 

— Teltìgraf-ino da Parigi *1 Times, 
oho il gODtrob Chingarnior ò gravo-
moato amm-nUtt.; il suo stato daata molta 
ippi'onsioQO. ' 

— 17, — Laggodi nel ComìHutionnel : 
11 flig, abato RiyaeVdl, vlaario dalla 

Madialan», fi^atailo dfjU'antT îu ambasiila-
tora A\ Frrinola proABo la Carte ponti-
fioti, fa uon'inato dal prosldente dijiU 
Rflpuliblioa f̂ R̂DÔ es supcriora di S. Lnlgl 
dai fiaDceal u R m a , in Jui^go dal do 
fnnto mfDBJgDor Love!, 

•— L'J icnltoro Oliva fa Jncirloalo di 
firo la aUtuB di Diflguerry «urato dalla 
Middftloua aaBftsalQato dai comnnifitJ, 

— 81 parla di un progotto abd «arabba 
attivato in tutti i lloal o ooliogl di Fran-
di, e aaooudo il qnala tutti 1 giovaoi 
dai 17 al 20 inai doTrebbaro percorrerà 
Qn tampo di esiroizi militari, 

— n Journal O/fìciel promulga ia 
legga oba aumentai il proizo dai tbbac-
oh', a queliti ohi 3tib:l[s£o uu^ lLap'j»i:a 
fluì i;olf,iDelli, 

4 

— L\ Sp3gntt gTFobba duto prove di 
aimpaiii M^ Fracola, inviaudo l'ordina 
djl Touon d'iiro A Thiflrs, 

INGHILTERRA.. 15. — Sono Jooo-
mlnciito l'I gpaQGi Lahunvre mlliEErì dol-
Tautunno, Si tratta di riispingore una 
forn nouloa libspaatìi auUa coste meri-
dlonsli daìris'jb^ la'qaalo teista di mar-
olipa, per vln incìirotto, anlla ospitala. . 

AUSTRIA^UNGHERIA, 16, — S?-
OQDcIo una o.rri«pondenzii vleauesa d4-
VAll. Zeitmg, il Ministero dogli eatorl 
auatriaoo Intoad» smanaro uoa oircoUre 
ini rlflnltJti delio confsroaia di Gaatein 
a Sailiburgo. 

SPAGNA^ 13, — Il Ho Araodoo feoe il 
sao ingresso «obuno a B iroellona: J gior­
nali di quella eitli doaarlvonu roatuaìa 
Itiofl aoiciglLpnsa fattagli doli* popola-
alone. 

SVIZZERA, IG. — Leggiamo noi Jour­
nal de Genève i 

<Fra gli operai mecoaniol della Gi>m-
pignia avÌEzera dal Nord E « olreola oca 
p&liiione oQn oul al oMade uu lomento 
di aakrio o UDR dimlausiono dolio ore di 
livorOj ooUa mltiaaoia d*uiia eospanilona 
ganorale dol Uvoro itosso, «e la Diro-
EloQt non aderiamo alla domanda, » 

8ESHIOKE OnDirtfJi>tI& 
DEL 

CONSIGLIO PROVINCIALE DI PADOVA 

ras?s;sssffiSEr^'E«^'^.^iJ.7^,^ •̂••••'' •-••'.v^mei'X; 

ronaca u 
E NOTIZIE VARIE 

®SSa ricorronio il primo anniver­
sario deirunione di Roma airilalia la 
iiosira ciUà era latta imbandierala. 

I S a u c a Vene t a* ~ lori si tenne 
una s«duta del Consiglio d'Ammini­
strazione di qaesla Banca, in cui si 
fecero lo nomino del Comitato Eseca-
tiTo, del Direttore o di Intti gli altri 
impiotali 6 si preaoro le disposizioni 
opportun.̂  ondo possbilment^ cominci 
a Sanzionare ai primi del prossimo 
novembre giunto che sìa it regio de-
cretù d'aatorlzzaziono. 

Seduta del 18 settembre 1871 
Praaidatz» dail'avY, ANTONIO DOZZI, 
La flfldnti à aperta ali» t^ra 12 morld. 
SUDO preaenti N. 29 Gonalgllerì. 
IL primo oggetto di eui li ooonfò U 

Gjnejgllo, 6 il parare janl mautanlmonto 
dalla sttu«ll c1rii)BorlzÌoni dalle Esattorie 
eofcnasli dalle Provinolo, rimaito aoapeio 
neUa seduta del A lett, parahò f̂ ^asero 
sentili i ptrari del vari Comuni. Il re-
litore avv. GuletU dioe ohe la maggior 
parta del Comuni al sono pronunziati per 
ti m Antan Ima nto deiraitualo olinosarlalo-
ne dalla eaattoria, «she la Deputazione 
provocò inoltre 11 parare dell' Intendenia 
di flaanza olie;.vl ò puro fivoievole; pro­
pone quindi al Consìglio il aegnanta OF' 
dine del giorno: 

« Il Ĉ >T>aiglJo ó di parerà ohe ala man-
tenuta r^tLuile oiroosorislone delle Esat-
torlo oomunaU delta Provinola, gioita 
l'art. 103 della logge 20 aprilo 1871 por 
la r^Booaiiione doUe impcpate dlra'to da 
attivarsi ooli» gennaio 1873, non aaiiEa 
es^Tiirmre il voto che aia fatta ri^gii.ne 
elle istanze di qaei Comuni, ohe Inten-
deffsero limitato Tufflsio di esiltorla al 
loro fljrotjndsrlti. > 

Qnt̂ rtB prup^at^ venne aaouUa dia u-
nanimilb. 

n Gonsigifo quindi aontite duo rel t-
slanl del deputato Zndra dottor Bisgìo 
doltbeiò; 

<Dt couoorrere ovlPoffarta di L< 400 
da verdurai nel mese di fobbrilo 1S72 
alla fondad^me del C'jllegio Convitto in 
AMÌSÌ par i fìgli dei mi^eatrl aon cipizlo 
par gii ìnaeguanti benamariU> e 

«DI afl^noiere par 8 anni nel R. Isti­
tuto Sordomuti d'imbo i soSfli in Milano 
una poQflione di aonne L< 700 divialblli 
in 2 fiomi-penaioni cogli altri aoaaissril 
indienti neiravvlao di Conoorao 14 giu­
gno 187i, alauì^iando a tsl nopa nel bi-
Uooio preventivo del 1872 la aomma di 
L. 90O, e qnella di 800 nei futuri, bone 
Inteae potò ohe tale peoolone o aerol-
poneione aJeno aeelueivsmento ooiriaposto 
a favore dei sordomuti dairnno e del-
IVitro Siiftflo delia Provinola dì P^dovs, 
e obe non eeaeudovl Bordo lauti della 
Pro'/inotfl nulla aia qatodl oorriapoeto, 

Vitine in aeguito; 

Guneoreo per il monumento naEìionale 
tn Rema alla ccomorla del abutóGamill'? 
CaVLur, Djmfceda del Gomitato o relati­
va pn>poaie dalia Deputazione. 

D-pochè il ralntore deputate Utlnta 
in uiijT belU raiaiiune aoconuò non no-
Clonale e p^t^'lc-ttithe pi;rolo alla opporta-
mia dJ oocoorrere a quest'opera nazio­
nale, il Gor«^glio provinciale delibera 
alia unanimità di Ì&r planai al Comitale 
promotore, o di oonoorroro all'erezìono 
di datto moBUmeuto con L. 1000, 

Vorsacdo p.>ì aall'oggetto relative allo 
proposte rift^rme del regolemanto inter­
ne, il Conalglio adottò la propv^ata del 
ou£ a. Malaga di s:ffìdarno rnltoriore atudiu 
ad una C ĵmmiMloQe ohe ne riferirà nella 
prcBfiipiia aeBslone ordinaria. 

In leduta segreta il Consiglio adottò 
le preposto della X)!?pnlazioGìe iuUa sl-
stsmazione del paroonale e relativi ati-
pendi dagli uffici provlnoì^li, 

AooDlaa pure la proposta della Dapu-
taiione di fjrniro un vestiario uniformo 
ai 3 portieri d'ufSolo autcriizandcne la 
•pesa relativa. 

La Badata é levata dio ore 4 i[2. 
I l GioÈ'tèttie 9ti S*4atitìvn, ohe, per 

omigglo al grande avvenimento del tra­
foro dal Coniale, fu uno dei primi a ri­
produrre in appendioe la lettera di Mo< 
nakraa ai BignaiDl^ dopo aver «ampre in 
addietro riportato oon dirganza tntte Io 
uotida TJferlbili BÌ qaeir oper£ colosaale, 
al riaaiva di dare i dettagli d«ll'inaugu­
razione non fppona gli giungano da ohi 
fu a r̂ p̂p re lottarlo in quella grondo ao-
lenuiti, 

là-y diotimo per rla^andere a certo bel-
Tumaro ohe Invano di nnricount* di futi 
avr<i>l>e daaider&to qualche artioolo de-
okmatorio da eul alamo alleai tanto au 
qaaetD srgom^ìiito oumo sopra ogni altri?. 

Og^gl, el ò ohinaa In Tlecnza rospo-
Bidone regionale. 

Djrou.ni al teatro Eretunlo devo aver 
luogo U dintribnilone c .̂l premi. 

i lountneuto Paleooapa. » Ab-I VRIoIo del lo Stato CITIIO di 
biamo ricevuto In dono gentile dal Co- P»<lovftt 

BuLLBTTiKo del i9 SGitemhre 1871. mitato procaotoro del monumenta PIIGO-

aapa il disoorao letto Innedl (18) a To* 
rlno dal conte Oìovanni Cittadella s^nv.-
toro del regno, per la ioaugurazione del 
mcnumento stasao, e stampato In alegan-
tjgiimo opuseolo col tipi del Monitore 
delle Strade Ferrate, 

II nobile ^oritore fu f^vvedutamanta 
praioelto a quest'offizlo per qnairamloi > 
lis, oome dioe egli ntoieo nelle sua prime 
parole, lui^a riconoscente e rispettosa 
verso Vuomo di eui cnorhvafli la menjorit; 
ma egli iappe oltre a ciò diflio^pegnMsl 
deirinoarico con altezza d'ideo o dignità 
di furma pari al soggetto, mettendo la 
rilievo tutte le eirocatao:^e degne di rota 
deirnomo politloo, del oittadlno, e dello 
ffoienzlato, ferTandoflI sulla gran parte 
da Ini avuta noi pubblio! lavori, partilo-
lermonto noUa opere Idranlich?, o sugli 
atudt a consigli ciroa quello due mera^ 
vigile dell* ardimenio nmano, il tpgllo 
dell'letmo di Suez e il lraf.ro do! Ce-
nldlc. 

Contiene l'opnsoolo una belllailma let ' 
tera dei PAleoonpa, prcssoaohò da tntU 
iinDra Ignorati, e eolia quale doolinava 
nei termini più rispettosi renerà ciFar-
tcgll nei 1807 da S. M, Il Ite di asan^̂  
mere la Praaidenia del GonaJgUo dei mi­
nistri^ dopo la riounzia dal Rlcisoli. 

Crediamo ohe ai lettori dei nostro Gior­
nale pusaa tornare gradita la riproduzione 
di questa lattar», senza Inoraaooro Bll'au-
torà del diaocrso, di cui oi occupiamo, 

£oo:)la: 

« Torino, 4 aprile 1867. 
«Non iid pirole che vaTgano ad eapri^ 

4 mare alla M, V« quanto io abbia Tanlmo 
«penetrato di gratitudine per qoalPalta 
«prova di conildonza oho per boooa del 
«generale Marozio aappi avore V. M. 
«velluto darmi in queste gravissimo oÌr< 
« ocBtanie dal paeae e in mezzo a quelle 
« dlfllQoita, che auflha alia Corona creano 
«le EuaUugurita dissensioni dei vari par' 
«liti politici, Quantuaqae tu tnll cuntin^ 
« gonze io Xki oredesai iaaufliofente a 
« pr.3Btare alla M, Y, quel servigi ch'ella, 
«ha diritto di esigerò da chi asaume 
« r altissimo ufiloic^ di Prcsidenie del 
« Consiglio, tultavolta, se alia mia grave 
« età — che tocca ToU^ntaaimo anno — 
« e »1 ODoseguouto loffio voli mento dalle 
«f^rza ^alohe omerali, non BI aggina-
«goAje la compiuta oeoltà, da ouÌ sono 
«colpito da novo anni, io vorrei cimon-
«tarmi al difflaile arriugo^ per dare al-
«meno prova alla M, V, della illimitata 
«mia Uevo^loua. e per tentare di cor-
« lUpondefe a quel favore, che le piacque 
«in tante occasioni accordarmi. Ma il 
«oomplesso delio dotte mio triali con» 
«dlziuni fisiche e morali fa che lo non 
«possa KOQettare il posto offortumi, ri-
« ooneiSJODdoml aaaolntsmonte inoapaoe 
« di so Atene ilo debitamente. Io confilo 
«però che questa mia dichiarazione fran-
«ca 6 alnoera non f^rà venir meno nella 
«M. V. quella benevolenza ohe cttenni 
«fin dal principio della mia carriera pò-
«litica e ohe le piacque eoDaorvarmi per 
«diciotto anni; è apoio oho Y. M. mi 
«guarderà sempre oome il più devoto e 
« i l più rioonoBocnte d«i suoi servitori, 

«L*amil, e devota suddito 
«PIETRO PALE0CAP1,> 

L'oratore delinea quindi le raro doti 
delVanimo che distinguevano 11 Paleo-
oaps, come ciglio, fratello, e vero pi^dre 
di famiglia, benohò celibe; e chiude, 
riassumendo, ool dire ohe ben ^.ddlaovasi 
al Piemonte, a cui il veneto Paleocapa^ 
con quanti veneti siamo ^ mirò sempre 
cornea stella polare^ onorarne altamente 
l'effigia. 

Nasdle, — Maschi n, 4. Pommlne n, — 
Matrimoni, — NasBuno. 
Morti. — Chiappa Maria di Pietro, 

d'anni 4, di Padova. — Yarrotlo Gio­
vanna fn Luigi, d'anni 27, attendante a 
eaaa maritati, di Padova. — Kalesio 
Pietro di (ignoto) d'anni 5 di Padova. 

PICCOLA, POSTA 

AvztfrsrAnde. ~ Signor M. P , Mi 
spiaco di non poter saoondare il voatre 
dcflideri^f perohò «arobba troppo tardi,) 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

21 aattembro 
A mezzodì vero di Padova 
IeEQ|jo medio di Padova 

ore 11 m. SS; s. 9,1 
Tempo med. di Roma ore i l m, 55 s, 36,2 

eaogulte all'altezze di m. 17 dal suolo 
di m. 30j7 dai livello medio del mare 

1 0 settembre 

Barometro a 0* - mill. 
Termometro centigr. 
Dirozìouo del vento 
Stato dei cielo . . . 

Ore 
9 a. 

754,2 

tl8 3 
no 
nuvx 

Ore 
3 a. 

Ore 
9 p. 

753,8 

+23 0 

quaej 
aer-

750.0 

tl3'4 
Q 

nuVa 

DAI mezzodì del 19 al mezzodì da] So 
Temperatura maaaima p=> + S4*,0 

» minima = + 13',3 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 0 P^m. dal 19 alle 9 ant. dei SO 
roilL 1B,1. ^ 

ULTIME NOTIZIE 

I lettori troveraimo nei dispacci i 
deltaKli dì no grave incendio scoppiato 
ieri DOlta a Torioo. 

Secor̂ do il linguaggio del telegrafo 
le cause deirincendio sono iiinole: in 
UQ dispar̂ cio particolare del Fanfulla 
si dite cbe farono pnramonle acci­
dentali. 

Il Journal de Florence dà coma 
sî joro ed Kìimìaenl:e uu movimento nel 

legno della (orza pabbìica tf lodavo-
lissimo, 

YiENNA, 19. — Il ministro austriaca 
all'Aji, barone Longenau, fu rorninato 
minisiro a Pietroborgo. 

TORINO, 19. — LMncendio è do­
malo* Non deploransi vittime: soUanto 
pochi foriti. Oltre Titolato dHllaaegherìa 
a vapore dei legr̂ ami ove avilnoposai 
rincendio, altre tre case sono bruciale 
e due danneggiate, li danno è firle. 
Le cause del fuoco soooliiiora ignote. 
S. M. il Ha mi30 immediatam'̂ iìto a 
difl;jo:jizione dei dàunfg;ìÌAli poveri 
2o00 lire. 

PARICI, 19. - Una iMtera da Ver-
sailìcs dioe che ogs:̂ i Arnìm e Thiers 
avr.̂ nTjo un colloquio per r''golara ì 

I dfìll:igli del trattalo dogaiiaì-?. Esso coa-
^cliJuderaFsi probabilmente questa set' 
ternana, esistendo già raccordo su tutti 
i punii essenziali. 

Il disarmo delle guardie nazionali 
continua nei dipartimenti fra la più 
completa tranquillità. La con3f>gQa uN 
Sciate dei forti è Jìasata per domat­
tina. Lo sgombro dei quatiro diparti-

: menti vicini a Parigi terminerà il 25 
corrente, 

MADRID, 18. — S. A. R. il prin­
cipe Umlierto lasciò Stnglia e arriverà 
domani a Granata. 

BARCELLONA, 19, — Il Re andò 
oiitìi a tlerona, giovedì recherassi a 
Sahudel!, e ritornerà la sera a'Bar­
cellona per ricevere il Prin'upa Um­
berto: andranno quindi a Montserran, 

CRAGUJEVACZ, 19, — Apertura 
della Scupcina. Il discorso del irono 
constata il cosliÉuzìoualismo assicurato 
in Servia e i proE;ressi tconomici. An­
nunzia importanti prog^tli; dice che 
la situaziooft deiresercito è eccellente: 
la prima classe ricevette le armi di 
ultimo modello. Circa la questione-dello 
ferrovie il governo procurerà di accor­
darsi colla Porta. Dice che il Libro 
Azzurro dimostrerà la partecipazione 
della Sarbia nella questione delle Porte 
di ferro del Danubio: aonunaii un pro­
getto per erijiere un monuìiienlo al 

! principe Michele. 

TORINO, 19, — 0i!si al pranzo di 

i 

Corte Assistevano S. M. il Re, S. A. il 
peTsô nal̂ deTû d̂ ^̂ ^̂ ^ Carignano ì ministri ita-
soggiurjge che vi sarà compreso Nigra, '̂  '̂ .̂ "̂  .̂/'̂ ^P< êsi, i cavalten ddl Annun-

jziata, il Sindaco, la Giunta municipale 
1 G la primarie Autorità civili e railiìari. 
jDopo pranzo S. M. il R'5 cooversù coi 
j ministri francesi, e coi principali per­
sonaggi esteri e nazionali. 

Lo stesso giornale preconizza una 
prossima riunione delle d'Herenti gra­
dazioni del panilo di destra per con-
trabilancìare i progtJtli della sinistra 
formando un gran partito nazionale 
moderalo. 

Qj63ta riunione, dica il foglio citalo, 
potreliby occasionare una nuova mo­
dificazione ministeriale. 

nodulo mlftUarL — Con oiroelare 
roÌDisteriale del 17 il miniilro dalla guer­
ra proroga a tutto il fiattambre il tampo 
utile par l*Gmml«slone al veloutAriato dJ 
un anno nei corpi a net diatreitl. 

-^ Î  maggiore delio stato migglv̂ ra 
C&rfeUo.ù it^to ncmiualo onpo del ga-
biuolto partiQiihre del rcialstre deUa 
guerra in rimpiasio del eclonueUe Con-
aalco. 

I l «Ilaria dell̂ ufilfiio di P. 3. oggi (SO) 
non registra alena fatto d'importania. 

Lo Et'ito di salute del visconte di 
VillestrdDX ò sempre atlEtrmante. 

Il ^innovamento di sla-r-ano (20) ha 
il s'-gi):'nle dispaccio particolare: 

Torino, 20, (ora O.Ii). — Il Re è 
parliti B̂ rà a Venezia il 2G, 

Stanotte grande incendio nella fab­
brica di calci di fucili. In quattro ca­
samenti i'incGndto aucora non è spento. 
1 danni finora sono constatati in mezzo 
milione. Si deplora un morto (1) e 
qualche ferito. 

Il Constitutionnel dice che furono 
respinti i ricorsi per grazia di Ferrò 
e Rossel. 

Il Fanfulla ha il seguente dispaccio 
['articolare: 

Berlino, 19, -*- Attesa la limitazione 
assoluta da parte della Francia nel 
trattato rapporto all'Alsazia circa le 
reciprocità e le facilliazioni doganali 
coueesse agli alsaziani, il Governo te­
desco dichiarò di ricusare la sottoscri­
zione al trattato. 

fi) l^'uUimo dispaccio della Stefani 
(c7ii é -perà in data del 10) nega invece 
che vi sia da lamentare perdite di uo­
mini, sebbene accenni a qualche ferito. 

DISPACCI EI^ETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 20. -^ Il gran dû ,a Ales­
sio colla squadra russa arrivh a Fal-
moulh proveniente da N^w-Voik, Gli 

• operai tedeschi di Newcistlo imbarcansi 
polla Germania. Avvenne una ccllisione 

' ad Hard-vvl'.k: vi furono parecchi morti 
, e due feriti. Avvatjne a Wn̂ an una 
i esplosione: quattro individui' furono 
: pericolosamente feriti, 
( TORINO, 20. ~ Stamine parlirono 
• per Modaie due convogli d'ìnvilati dalla 
! Direzione della ferrovia dell'Alta Italia, 
^Tuno coi rappresentanti della stampa, 
; e cogrimpiegali superiori della società; 
' e Taltro cogli azioiiislì diìlle ferrovie 
; deirAlti Italia, e molli altri signori e 
sig ĵore- Nel primo faceva gli onori 

j delia sorifltà i'ammìnislratDrtì Bignami, 
• noi secondo il Segretario del Consiglio, 
_ conte Gedini. . 
i COSTANTINOPOLI, 20- - Molti 
: casi di cholera asiatico avvelenerò a 
Pera e nei villaggi vicini. Alcuni casi 

j leggeri furono segnalati a Smirne. 

BORSA DI FIRENZE 
20 aettettrbre 

SeiT'l, 63 87 
Oiu 21 21 
Londra tre Lŝ es! 20 60 
PreitUet ua?.ionda 88 
Obbligasionl regìa tabsachi 495 50 
Adoni ragia tabaeehl 720 50 
Bsyaoa Nas. dola. iVIt. 2S 40 
K^io)^lì stride isii'sto &ier, 412 50 
ObMiff. » » » £02 2S 
Buoni » » » 495 
01)'!)%a!EÌ9&o eealeafaatiobe 80 95 

\ e p V'V T A r ft T T 
TORINO, ] 9, — Sianone sviluppossi \ T „ , r n 

un grave iticeadio ÌD Via Saluzzo. Lo „ , S , ™ . S f r ' ' ' ' " ' " r^^^'^' 
slabi!im«Dlo ferrato ò completHmoQla ' ^"'f'"^^ della CijmpaBma Umrm, 
distruUù. Le case vicioe SMO minac- \ fU^''^''' illiiaii>i:̂ lo a gmrno - Ora 
ciato. 1 pomptori cercauo isolarle. Si i ' j 
igDon la causa dell' incendio, e so si "nLM/omeo MaK^hin P'^T V,^KY^ 
debbuDo dep orare delie viliimo. li con- ' ''^ ""«'*^s»' Moscmn- ga. resp. 
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GIORNALE DI PADOVA 
H5KS^fìir,33Sfi3SÌ3?3SSSEE^;^^^ 

R. TRIBUNALI:; CIV. E CORItr '̂2IOVÀLE 
di Padova 

Si rondo noto cUo con lentoniain data 
d'ogg) il Trìbumle sutldottrt in sode oom-
mercialo ha d^oliiarato il fallimento dì 
Angelo Fflnt'j fu Francosco eaiu conto 1n 
commestibili io Conselvo, fl.iaundo i'ofioci 
della oaaawzlone dei pagamenti nei einq'jo 
correrli^ sette'.obre in cui si è rn&o m -
t i tan te ; ha conformata la già eseguita 
apposiafo'ie dei SÌRUIÌ a tutto lo Boslaazo 
mobili, e,l imm bili rfal fallito abbiindo-
nate: bn nominato a Sindaco provvl>(orio 
del fAllinaento il sig, Giovanni ZiLtta di 
Couflelve ra|ipresentato dalTavv. <luldo 
del Torre Podrecca domloillato in Padova 
via Spirito Santo, od a giudice delegato 
Il Big. Antonio Malam»n; ha d 'aato il 
giorno di sabbato 7 o t t tb re p. v. alle 
ore 10 «nt» o U sala dello udlfinzo per 
la adunaa/.a lei oroditorl onde procedere 
alla nomina del Sindaci definitivi: ha in 
fine dichiarato la sentenza eseguibile 
provvisoriamente» 

Dalla Canoell. del Trib. Glv, e Correz. 
Padova, IS aettembie 1871. 

It CaneelUars 
CARMO 

EDIZIONI 
della Libreria e Tip. F. Sacchetto 

IN PADOVA 

BolMfDo E*. La Stenografìa ita­
liana, secondo il sistema Gabsl-
aberger ffoe, con tavole, l ied . 
Padova 1871 L-

C o p n c n ' n l l i C i v l H . Q u a r e U mU 
gtior forma di Governo? Tra ­
duzione dairingleae con p re -
fd7-ione dwl prof. comm. Luz-
zati, Padova 18Q3, in IS- . * 

C a v a ^ t i a r l dott, A . Il Nuovo DI-
,rilcod^*gU Individui e dei po ­

poli, PaJova 1860, in 12, . » 
C e r t e (a) li R u m a e n r o p e r a t o r e 

MHSSlmUano, Rapporti delia 
• Corto di Koma col «overno 

Tnea^lcano. Padova 1857, in 8, » 
I i u s s a n n prof. oav. P - Fisiologia 

dagli bt int i . Padova 1870, in 12 
' (Biblioteca Me lica) , . , » 

EcDi io l^ i i e prof. A . Linguaggio 
dei-li animali non ligure. Pa­
dova iSH (B.bliotficfì Medica) » 

IsOi i ib i 'nwt tprvf .C L'ui mo bian­
co e l'uomo di colore, L*?tUire 
su l'oc gino e varietà delle ruz­
zo umane con iuclsioni» Pado­
va 1871 in IS > 

HaasTSl S . lutelletto, memoria e 
Voiontft, cTnversaaiopi fra zio 
e nipoti- Padova 1870, ia 12 
(aiblioteca Kcolaatica) . . » 

MoHtAHiirB prof, A , Elementi di 
eoouomia politica, li edia. P a ­
dova 1871, in 8 > 

ItoftADclAl prof. C . Manuale di 
Patologia generale. Padova 
IS70, in 8 . , . . - • r > 

l i o s s c t d puof. F - Sul Magneti-
BTio. Lezioni di fisica, Padova 
1871, in 8 » 

S e l v a t i c o march. V* Guida di 
Padova e dei suoi principali con­
torni , con incisioni, vedute e 
pianta. Padova ISeO , ^ >•» 

I c l e in . L'insegnamento artistico 
nello accademie di bfìlle art i e 
nelle scuole ed istituti tecnici 
nel regno d'Etalia. Padova 1869 
In 8 » 

d c n i . L'Arte nella E^poaizlone di 
Padova dal Ì8C9. Padova I8G9 
in IG •» 

S c i m i prof- A- Della fabbrioa-
zìona e conservezlone dei Vini. 
Padova 1871, in 12 , - . » 

j ^ c h u p f c p prof, P . (1 Diritto delle 
obOljgasioni secondo i prinoi-
pii del Dr i t to Romano. Pado­
va I8tì8 > 

S a n t i n i prof. G. Tavole dei Lo­
garitmi fìon nn t ra t ta to di t r i ­
gonometria plana e aferieo. Pa­
dova 1809, in 8 » 

Tui -a ìRza prof. D . 11 moto dei s i ­
atemi rigidi. Padova 1868, in 8 » 

fldc«n. Trat ta to di idrometria e di 
idraulica pratica, 11 ediz. Pa­
dova 1807, in a > 

Z a i i i l i n l i I l p r o f , F . Esercizi diain-
taaal latina. Il ediz-, Padova 
1869, in 12 > 

X a n l b o n l prof. P . Grammatì-
ohetta della lingua italiana ad 
uso dalie scuole elementari 
prescri t ta a toato dai Consigli 
Provinciali di Palova e T r e ­
viso. Padova 1870, in 16. - » 

Spedizioni franche dietro invio di 
glia postale. 
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SCIROPPO FERFlUGlilQSO 

air Ioduro di Ferro in QU or ab ile 
m J . ' f . LAfiozE, PAHUACISTA A PAHIOI 

L̂a HtQlo liquido é quello soud di cui il ferro 
sì ammiuì̂ tvariiuilinoLjLt; auiizD alcuno ficonccrlo, 
perciò prcferihjlo olle Pilliile. ai Conrelll, file, (-n 
fL̂&â illDQ indica ilo\uln al fcn-n, a» tipcriodica 
davLHaaìlQ ijiiuNHia ui»»ru, jfi//J'AJi7a dovuLu 
allcstnrr.ti il'ArkiM '̂lu nefando il miî lioi-ricus-
LiiuuLiU CIQÌ Uiikpei'uiiLt̂ iLLi iiuloboliii, e il piu 
sicuro auailmriù [btl'fìlio Ai fugalo (\\ Merlui/o 
nvordtt ê li pei coiuribuctite U Sciroppo ài 
Scor:i6 d'Af<xì\cio anifiro si universo Ime» le ap-
pre2ialù jioi'k Gunrî biio Uoi mali disLoinaco, 
(lififislioni iifìiiosi!, iimn̂ KiipTiza, 
Fubnca» SpiiilizioLii : Uiua J,.P, UflOlE l C' 

a, T\ìti dei Liuiis-Sl'Paul, l'aris, 
DepoalLi iu Patisca ; Cornelio « 

Roller IL 

iV assicHBrasiouo m u t u a 
contro ] danni 

delle malattie e mortalità del bestiame 
di cui lo statuto approvato con adunanze generali diverse dal 28 dloem^ 

bre 1866 a tu t to il 1870. 

dal f*vore di Sua Maestà, ciò che lo approva il Brevetto num. 2G0 rilasciato 
dal aovralntendente della Usta Civile reggente il Ministero della Real 
Casa, RebauiengOf in data 30 novembre 1366; favore eonferlto a poche 
al tre Società. 

Ha la Reale Società, malgrado certo sfavorevoli circostanze^ quella apo-
olalmento d'essore s ta ta calunniata in sommo grado dai rappresentanti di 
fllira simile Società, nata poateriorraeute, ohe per lo meno non e b b o o o m e l a 
Reale approvazione sì brillanto e fondata come quel gigante, che avea ì piedi 
di creta o presto com'egli anch'essa ù caduta, ha la H.eale in COBI breve giro 
di tempo (considerato cho poco fece specialmente nei due anni 1867-68) unito 
circa duemiile soci, assicurò un capitale di circa t re milioni in bestiame, e 
pagò a tut to il 1870 oltre a 154.000 lire di sinistri. 

DIREZIONE GENERALE DELLA MEDESIMA 
IN FIRENZE: 

Contiguo d'Ammintstraxìone 
Sfg. DALLA. STUFA mirohose LOTTEHINGO, Presidente 

DELLA GHBRARDBSGA conto WOLFHEDO FABBRI dult, ENRICO 
CoMOTTo ivv, CLAUDIO CANTAOALH ULJSSB 

BfiLLi dott. GiusaPFE STOCCHI GIUSEPPE 
Cav. DAVIDE BARTASINA^ Direttore generale. 

SOTTO DIREZIONE P E L VENETO 
HtLpprejQutfttft dal dett, F e r d I u a D i I o G a l l a v a u l In pAdovt, 

S, Michele N, 2356. £ 477 

B u d a r e a l l e f a l n i £ l c a z Ì o n l v e l c n o n e 37-171 

NON PIÙ' MEDICINE 
Li DELIZIOSA FARINA [OlZltlCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

QanHMs n£fn)DMaHfl b «auhs éÈ^ogiioai (diipepeia), gtiihEl, o»fwJ|i#, itìlfebmi ibflnil*, 
erasTT̂ î lK gìtìRd»Ì6, vcMftaM, p^IpSUiioM, diarrea, goaitìaua, eapogir*, nfoltiUBto 4 ' anw^ , 
«d^ilb pituita, MDidnle, gtiQiM t multi étupe piuCo «d la Ump* dltraTidian, dolarl, ciudonti, 
^nchl , BpftBÌEii td in1l4)nn;aiJi>D« di Aloaaco o dagli nitrì Tisearli o âldÌDDTdlnc diid fepto, noni 
OitìnhrtM matMt • btl«, tuondAf lo»*, «ppiviijuntf, icmi, « I v n , broaobito, Uii (noitiunvjonsX 
pucuraoî ift, tc^ìlMé, milìaTotUL, dcHriiuDlo^ dìnbeto, reQEn&tì«i3«, gotta* hbbr<, ÌBt«rÌB, viiio i 
poTor̂ i d(t\ HBiìgii», Idropiol*, iterlfità, fiuKO biaDcc, I pallidi colori, mtfrtinis di frcichoMà «̂  
rn^r l̂p^ EAM A ̂ r t II ocrrttfaìmiQt* p«l fanciulli deboli « | ^ !• pertooa d'o|:i^ Ma, (òrnuoj^ 
!bij»C3 [T.uKDÌl 0 r̂ ^oRi» di cAToi ti più itromfttj di fori*. 

Esowmisiff* m wUs U m* prt9M fa MUFÌ rimdà • wtlrìtm wa$Uo db li MTM^ flutnà» àwvpit 

'G»rij ». S^tì9&^ Pmnotto (eìrrondirio di Hondort), W rtlotra iBBfl. 
. . . . Li p^ia» uoleunra i ^ da du« anni ubando quatta mtraTigliou R e T a 1 e n C a « 

tì&n ^taXn ^ ò alcim Lnc«moda delia vcceblsin, tsA 11 pDH> dei misi 94 oud. 
La mwi gainbi dÌTentaron* farti, bt mia Tlrta non cMedo pifi occhiali, il mift Homaco è robuo*^ 

wn;* li 30 •npJ. U mi MOCO insttumn ririgioTanlti, a iHodicô  coafsiw, TÌ»Ìlx> amniiintì, Uc^a 
fltjffj;! a |d£i(h ^ uicl>A hLOjjiiJt » le^otaoi dii^ri b moM* • f̂ mia la rasniom. 

D. PlItlD CltTllLt 
BiwcùUi\ii-Éa£9 iti Uotogtil td arttpféU di PnineOa. 

Owo n. nAm. Trapani (flifUIi), Ì9 «prìls 1868. 
Da Tcnl'an^ caia mf^» t itbta «•«aJha dn tm U/TÌMÌJÌO ettaaco narTe4a e bilioeo; d» ciir 

iaoi p i da un tane palpita iJ cu«re, a da otraOTiibarii ganiì^iu. Unto cba QDD potava fajis m 
p9>w9 tA »llro mi soÌM Qrodmo; p46, en Urr̂ ^̂ ^&ta da divitursa iai«tiiua a da continuata mac 
ODu ^ raapiro, oba la randaTtoa Uwipaco ai più Ingram lavare donnesco; l'arta randicA non iu 
Bai p»luta giQtarai am fiicaada uaa d ^ vann B e v a l c u i ^ a A m b l e a in laite giorni ipart 
In iDK (tmùevia, étnao tutta h i»fìi intiara, h lo tue lunghi pzuAB ĝiataBe polio a»ÌciirarTÌ «ìt̂  
b C& clonù £bs & uaa 4ft^ v^ntn iiiMn» ^FÌsei tf^vati per rattam»t« gnarita. 

àvAiiiia La Biiaiu 
IffonUna, lilrfa 

I rMUtì i«vMI aslTibi» && 1^«TalQnte Dti Burv aono tarfttì^dMtL 
Fuv. KLioaiiruaaia, medico del Jlstratfo, 

Gara ». Bl.iH Boriino, Q atlobra IBSO. 
ffigùùni Sa aruta da baiiro Incfrpa a«at!cro & c îerv&ra cui maiali la ìnflnenBa «Llutero dell» 

R e T a l e m t e Du Btarj, ad i iisolìaii carelli a riparatori infariabìlmanie ottenuti, bauao giù-
Dlltlnta ift BÙa btiua» ofiàataù ddla ma aiSeaeia, a DOA eaitarè a confermarU in ogni occasioDi 
é» ^ fvtM^SUTi- DottO[« D'ÀKaaLiTii:r 

Siembn dal Conaî lio aaniUrio Reale) 
ohii Ut, UQì 1 ebil. £r. 8; 2 abiì 

« 1 ^ fr. i7Mi e CUI. ft-. se ; ìt ebil, fr. QB. ~ 

U REVALEPà AL CI0CCOL&TTE 
• t n POLVS;i;ai^ e d ira T J L V O L E W B 

(Sk-mtÉttata da dva Èlcaità kt Rtffirm 4'IngMlUrnt) 
iM r t f^^È^ b dfjiiliana aon buon oaa&a, feria dei ccivi, dei pofmoni, dfil listema muieoloh, 

diSMUta sfuialta, BUlrltiT* tra vrita piA eba U Ufisv, fortlQî it lo atomaco, il petto, ì uervi e le cam^ 
foggia (UDobria), SD maggio 1869. 

D»pa ^ Farà di aatinata aufolamaato di a^oodit^ a di cronico reumatiimo da farmi itara h 
Wtl* tutta i'ÌD7«Tn«, finalmente nù Uberai da <p£tlì [naiioj-i, JnarcA della Toitfa menvigliciìL' 
IftovaleBa^aa a l C locco la f t t« . Data « «fcoste mia gû f̂î ione quella publicitfa che vi piace, 
»ikb natane Luta la mia gratitudine, tanta i voi dia al vofttnt deiiaiaio CÌ]oe«olott«« dotaU 
a Tfartà ^Bvaiaajito mbUoii por riotabilirti \* £?ihtS«. COD tutta aUma mi aegno il vostro devotLuim^ 

VuiraaiGO Balconi, Wndooo. 
In poN^a; Saal^ par IS tauit ;.. 9.g0t ìd. ^ 2i laiia fr. 4B0; i l p«r i8 tazie A-, ft^ 

par 120 taira fr, 17.Bé. lo TaveLatta por 12 taua fr, ̂ M; per l i UBÌO fr. 4PS0; per 48 taaie tr, ̂  

EARBW mV H&BBV • C, j ̂  J'/» S^ort " * " * " J »»»™0 
DlPOSm — iWotw: Robertit Zan*tti, Pianori a Uau», Caronun Una. — PordiKont: K»-

figlia, farra. Varaaebini —- Pn-Ja^rrudro: à.. Hnlipitri firm, — Rtvigti: A. Diuo, 0. Giffagnoli — 
TrPviMi fiUar« già Zannliil, Zanetti — T a ^ i a e : Ùìm. Gblnili fium. — C^to: A. Fìllpuni. 
CaouneiMatf — rnutia: ?«ao(t Stancarl, Zimpìronl, iNUnato, Agenda CoittsUiai — Vtrvms: 
PreceeuB Tasdl, AdrìaA» Friaal, GoMra Be^Jaio — n i n n i LÓÊ i UaJoW, BalUoo Taleri ^ Pt^ 
WriM3pftail#t L. Uarohtttl Cani, ^ BatanM'. Luigi Ptbrii él Btlituaara — Bélhma; S, Foroalifni -v-
^ifpt : Macli Dall'Arari *- XdfM&ftì Yakri -~ » « M i a i V. D A Cbkjm ÙIHL MIIÉ - - Oiatmi 
k «ino«& i . BkiMiefl. . t 

OPRE e FAIOO di ?dm 
Successori a STEFANO DEBUAY 

5*. JUaUeo N^ 1170. 

Arparecclralori approvali della Società del Gaa; fabbricatori di ap­
parecchi 'per illum nazione e riscaldanicnlo, pompe, macchino idrauliche, 
Waterctosot, campanelle elettriche, tubi dì piombOj di ollone, di ferro 
e di plisa. 4-389 

Tjyr ^^St̂ Ĵ X^aSH^F^ 
V<kdjva 1 H 7 1 , p r e m . T i p , S a c c h e l t o 

KVrtSwnffiSJfs 

Tgiealon, infaiiibìl*», pro^-sorvalivi la 
holft '-iliQ ^nnrisoc Honzit agtfiii'^grrvi 
nwlla. - 81 trova, nallo prinolimli far-

jmftcifl del giubo, od w ^'nriKL JII ' -J" ' 
{Vedere la ìvwmoria sulla falsificazione l'Inventori*, boulov&rd MPgonta, 158 
alla paginu 2 delVopuscoìo che è unito MIIREO, Jh, • ÌVC**WL,fle.<G^ « n i u 
af flacone, 0 - . vìa ̂ nla. 10. 3-403 

liFFiD-AFlST 
, 'BROU 
. •C0NTRfl /A7:2 iDN[ 

Questo rimedio è ricoiioaciuto unìveiiflnl-
mente comò il più efficace del mondo. 
L o malattie, per rordìnario,non hanno 
cho una sola eausa generale, cioè ; 
rimpiirozza del Bangue, cho è la fon­
tana della vita. Det ta impurezza si 
rettiUca prontamente per Tuso delle 

Pillole di Holloway che^ spur-Siimki li' stomaco e le intestino per mezzo dello 
loro proprietà balsamiche, purificano il eaugue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono rintiero sistema. Eaae rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione* Operando sul fegato e sullo 
reni in modo sommamente Buave ed emcacoj esao regolano le fiecreaioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione, ^Vuche 
le persone della più eracilo complesgiono possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pilble^ regolandone le dosi, a 
oeconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli clic trovauai con 
ogni scatola. 

DKGDENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza mi^dlca non ha mai presentato rimedio alcuno clie possa 

paragonarsi con questo maraviglioao Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso ffuido vitale, ne acaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
t ravagliatele cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutiss imo 
Unguento ò un infallìbile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori^ 
Malo di Gambftj Giuntui'e Raggrinzate, Reumatiamo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti mi?JicQiiioiiti Tcmlonsi in Beatolo a ¥nai {B.ccompAgnati dn agguagliate istrus ì̂oui ia lin^ui 
Itulmiiri) da tutti i principnli farmaciaCi del moaJo, e pn̂ aso lo atCBBO Autore, 

il Paoi'iCSHOIiE UoLLOAVAT, Londni, 3lr»nd, No, UÀ. 

^L*f>v^Tvnm 

^ — ^1 ^ I j -f 

F o u ru^zr^^m^-^- T ^ T W ^ J f l l « * r t ^ n - N * ^ * *^ - ^"^ • T * - » - h - 4 — - ^ ^ F 

33-69 

e più m 
mimmi 

9^ mm ottenuta 
para ta 'U A. K^^Sfìan, noji oivti-

fltiea, voramootn proili^iCfS-'i, ( l a r in t lU, aonaa inoma-
ri*> o n i t ra to d'flrgonto, da aoi? nvP^rUro par mslifl 
rflfltrJn^iraoato all'ui^itrsi *̂  b.fifimrr.aKlFina agli inte­
stini. Dotta acqua r<t.iflHfft!e rad^oaka^nta m aoli 3 

giorni 1 scoli roconti ed i più «roiUoi, ^>hB van diitiiitl 'loi nomi di Blonùri^a 
fl GoEoree; nonché ì flnaai bianchi della dosiiStì o le nla^irl In ffooarnltì. Ptìl ̂ '-
curo fi pronto rlanltato della completa gnAritrlf>Si'J, sì imo risroft qnoat'fcqnft diro: 

Bottiglia ooir latrnzione Uro « . ^ Dapoaito \n Pa-V>7*i aìi^ farmtclpi dal­
l'Angelo, d«a aig. Cornalio, Piazza delU Ev\>a. — il iHs^Uofllmo BpoUî -oo iGfro" 
YiQola d l i t ro vaglia di liro « a lai dìr*^*tto. 6S—\0 

PADOVA - Vìa S. Haria dei Servi, H, 1071 A bleu ^ PADOVA 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Grande D e p o s i t o e V e n d i t a 
PICB S O L I V B E HEiSK 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
L F 

legali, Medici, Ascetici, Letterari!, Storici a di Scienze N:itura!i 

I Signori Bibliofll! potranno spedire per Posta 
le loro domande. 

(A 

s 

o 

CD 

N 
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infallìbile per la sordità 
H Bolo da 60 anni e più t rova to e stadiato prinoipalmento in Germaoia. 
Esperienze fatto da mio padre dofct. Cesare, e dal 1863 dai fiotlos( r i t to, ooceta-

tarono i beneflai progressi fatti Bla in Italia ohe al l 'es tero. 
La BcianEa elio ha fatto ogni sforzo per render chiara la diagnosi dùllo afTosioni 

anricolari non è rinscita mal a proporre un rimedio cho le guarisca, o quanta 
meno migliori lo stato del povero paziente , il qualo isolato per la maiattra di-» 
oonsorTìio delia società diventa t e t ro , meditabondo, per fluire oomplotamento ipo­
condriaco. 

Col metodo del Kerry e ooH'aso delle Pillole anditorie si rlaace a migliorare 
1 sordi più ribelli ed a guarire quelli in cui 1 guasti sono lievi, o l'appareoctiio 
uditorio non maoobi di una dello suo par l i . 

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni r ivolgersi per lotterà al sottosoritto 
mandando un franaoboUo per la r isposta, d i re t ta : Farmacia 0. Qalleani, Milauo 
desiderando che l 'ammalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto dei si^Uomi. 

A qualunque distanza sarà spedito il Kerry mediante r Importo vaglia Jl ital. 
Uro 4 cent. 80 da dirigersi alla Farmacia 0. Galleanif M^^ana, 

Ogni istruzione sa rà munita delia Arma di mìo propri 
traffazioni. 

Troppe amaresEe e dìfllnganni dovet t i provare per le contraffazione già netat* 
del mio Kerry, Io intendo porre ogni studio perchè sia migliorata la salate fleoza 
ohe speculatori ne abusino. 

Il sottoscritto vìsita ogni giorno dalle due allo t r e pom. allaParmftoiaGalIeani, 
Via Meravigli, Milano Dott. A cmiiì 

FrezEo dolio Pillole lire 5 ogni scatola, più ceDt.|BO per spese postali. 
Prezzo del Kerry tiro 4 ogni flacone, più oent. SO per sposa postale, 
Prezzo de i r Opera lire 2. 5. 

è porvonuto a cognizione del sot toscri t to che ai spanoia costi un Em^ilnstro qua­
lunque, tendente a falsare la sua vera Tela aìVArniQa\ ol fa un dovere di a v 
vert i re di ciò il pubblico, a scanso di mlatlUoazionì, che la flola vora Tuia Arnica 
sul verde veleno apporpe la 15rma autografa del sottOEcrtLlo 

O . CiSiiJlSenili, farmacista di Milano, Via Mcyavlglì, 24, 
Si vonde in PADOVA alle farmacio Roberti Ferdinando, Qas;)U/ inin ^Iitnotti, ia 

quella doirUnìvorsità e nel maffaz-ino drijghe Pienori e Mauro. A Viv^enza^ Uw-
macia Yalori e Crovato — Bas&cmo, PabrU e BaUassa-e — Mira^ Holjor'f r " " : 
dinando — Rovigo^ Cftstagaoii o Diego — L&gnago^ VaU'ri — TrevUo, '^f''*'ry 
9 Zamn^-^ Adriat alla farmacia e dro^horia di Domanioo Faiiiimci— j[''*}'t* 
alta farmacia Bisaglia e nelle principali farmacie del Veneto. 43-5 S 


